MOD. All.B


Spett.le
AZIENDA ULSS N. 10

P.zza De Gasperi n.5

30027 – SAN DONA’ DI PIAVE (VE)
ASTA PUBBLICA VENDITA DI COMPENDIO RURALE SITO IN COMUNE DI MEOLO SUDDIVISO IN 2 LOTTI COMPRENDENTE TERRENI AGRICOLI E FABBRICATO
DOMANDA DI PARTECIPAZIONE PER PERSONA FISICA
	
	Il sottoscritto
	

	Cognome
	
	Nome
	

	
	
	
	

	Data di nascita
	Comune di nascita
	Provincia

	
	
	
	

	Residenza
	
	n. civico
	n. telefono

	
	
	
	

	Comune
	
	cap
	Provincia

	
	
	
	

	Codice fiscale
	
	
	

	
	
	

	(compilare solo in caso di procura) in qualità di procuratore di
	

	Cognome
	
	Nome
	

	
	
	
	

	Data di nascita
	Comune di nascita
	Provincia

	
	
	
	

	Residenza
	
	n. civico
	n. telefono

	
	
	
	

	Comune
	
	cap
	Provincia

	
	
	
	

	Codice fiscale
	
	
	



chiede
di partecipare all’asta pubblica relativa alla vendita dei terreni e fabbricato rurale siti nel territorio del Comune di Meolo (VE), in particolare per i seguenti lotti:

· LOTTO N. 1 terreni estesi Ha. 16.31.77 oltre fabbricato rurale di mq. 2.070 
· LOTTO N. 2 terreni estesi Ha. 16.28.40

alle condizioni previste dall’avviso d’asta in proprio.
Consapevole delle responsabilità civili e penali cui va incontro in caso di omesse o infedeli dichiarazioni, in applicazione del Testo Unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa – D.P.R. 28/12/2000 n. 445 e smi
D I C H I A R A
· di aver preso visione e conoscenza degli immobili oggetto dell’offerta e delle condizioni di fatto e di diritto in cui gli stessi si trovano e di volerli acquistare senza riserve o modifica alcuna nonché di accettare, senza riserva alcuna, le condizioni di vendita di cui all’avviso di gara; 

· di accettare senza condizione e riserva alcuna quanto in esso contenuto e di essere pertanto consapevole, tra l’altro, che: 
· la vendita é effettuata a corpo e non a misura, l’alienazione avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano gli immobili, con tutte le relative dipendenze, aderenze, accessioni, servitù attive e passive, affermative e negative, continue e discontinue, apparenti e non apparenti, note ed ignote e con tutte le relative azioni, rapporti e diritti.

· qualunque responsabilità dell’azienda é limitata ai casi di evizione che privi l’acquirente della disponibilità e godimento in tutto o in parte dell’immobile acquistato.

· non vi sarà luogo ad azione per lesione, né aumento o diminuzione di prezzo, per qualunque materiale errore nella descrizione dei beni posti in vendita, nella indicazione della superficie, dei confini, numeri di mappa e coerenze, e per qualunque differenza riscontrabile, dovendosi intendere come espressamente dichiarato dal concorrente di ben conoscere l’immobile nel suo valore e in tutte le sue parti;
· all’attuale affittuario coltivatore diretto spetta il diritto di prelazione ai sensi dell’art. 8 della legge 26 maggio 1965, n. 590, come modificato dalla legge 14 agosto 1971, n. 817, fatta salva la verifica in ordine alla sussistenza delle condizioni previste ai sensi della medesima normativa testé richiamata;
· che sarà interamente a carico dell’aggiudicatario, oltre al pagamento del prezzo di aggiudicazione e delle spese di trasferimento del suddetto complesso di beni immobili (atto pubblico, imposte, ecc.), anche l’obbligo di versare all’affittuario coltivatore diretto del fondo rustico di cui trattasi, l’indennità, eventualmente dovuta, di cui all’art. 17 della legge n. 203/1982, corrispondente all’aumento del valore di mercato conseguito dal fondo a seguito dei miglioramenti eseguiti a cura e spese dell’affittuario medesimo durante il rapporto di affittanza. In caso di accertamento di effettivi miglioramenti imputabili all’affittuario, autorizzati dal concedente, nell’atto di vendita verrà dichiarata, da parte del venditore, l’esistenza della suddetta obbligazione nei confronti dell’affittuario coltivatore diretto del fondo rustico di cui trattasi, che sarà pertanto trasferita all’acquirente. All’affittuario compete, dopo la cessazione del rapporto di affittanza, il diritto di ritenzione del fondo fino a quando non gli sia stata versata dall’acquirente l’indennità di cui trattasi.

Ai sensi del citato D.P.R. 28/12/2000 n. 445 , DICHIARA ALTRESI’
a) di non aver riportato condanne per delitti che comportino la pena accessoria della incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione (art. 32 quater del codice penale);
b) di non essere sottoposto a misure di prevenzione e antimafia di cui all’articolo 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 né di alcuna delle cause ostative previste dal D.Lgs. n. 159/2011, in particolare, le disposizioni contenute negli artt. 67, commi 1, lettere da a) a g), da 2 a 7 e 8, e 76, comma 8 e che negli ultimi 5 anni non sono stati estesi gli effetti delle misure di prevenzione della sorveglianza di cui all’articolo 3 della legge 27/12/1956, n. 1423 irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

c) di non trovarsi nelle condizioni di cui all’art. 68 del RD n. 827/1924 (esclusione dalla partecipazione per negligenza o malafede in precedenti procedure di aggiudicazione o rapporti contrattuali); 

d) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, né è in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 

e) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, né emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, né di applicazione della pena su richiesta, (ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale), per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità, che incidono sulla propria moralità professionale; né è stata riportata condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, par. 1 Direttiva C.E. 2004/18 e che non sono state emesse sentenze di condanna nei propri confronti per le quali abbia beneficiato della non menzione; 

NB: Nel caso di domanda di partecipazione sottoscritta da procuratore, le dichiarazioni di cui ai punti a), b), c), d), e), vanno comunque rese dal soggetto rappresentato.
Nel caso in cui non risulti aggiudicatario dell’asta, chiede che la restituzione della cauzione avvenga mediante accredito sul c/c della Banca__________________, intestato a
________________________CIN:_______ABI:________CAB:______________n.conto________
IBAN:_______________________________________________________
Dichiara di voler ricevere le comunicazioni inerenti alla presente procedura d’asta al seguente recapito:
	Via
	n. civico
	n. fax

	
	
	

	Comune
	cap
	Provincia

	
	
	


	Autorizzo ai sensi del D.lgs. 196/2003 il trattamento dei dati personali


	data
	______________________
	firma ___________________


Autorizzo ai sensi del D.lgs. 196/2003 trattamento dei dati personali sensibili e/o giudiziari ai fine dell’espletamento della presente procedura.
Si allegano alla presente istanza:
· copia del documento di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore; 
· titolo del deposito cauzionale; 
· copia di procura, in caso di domanda sottoscritta dal procuratore. 

